                               Sintesi della relazione di Maria Teresa Agati

È quasi con imbarazzo che affrontiamo, per l’ennesima volta, il tema degli ausili tecnici che potrebbero permettere alle persone con disabilità di conquistare il livello di autonomia consentito dal grado di disabilità.

Inclusi nei Livelli Essenziali di Assistenza nel 2001, gli ausili per persone disabili costituiscono ora  di conseguenza un diritto inalienabile, al pari dei farmaci, dei ricoveri ospedalieri, degli interventi chirurgici, delle prestazioni assistenziali.

Ma non c’è diritto che sia stato più ignorato, più calpestato: si dichiara che per ogni persona disabile un’équipe multidisciplinare e competente deve predisporre un Progetto Riabilitativo che individui gli ausili necessari per raggiungere la migliore autonomia  possibile, per prevenire danni irreversibili, per favorire l’integrazione, per consentire la partecipazione alla vita sociale e poi queste dichiarazioni che accendono speranze ed illusioni restano inattuate ed inattuabili perché nessuno muove un dito per definire quali sono gli ausili che potranno essere erogati. Si continua ad utilizzare un elenco vecchio di decenni che descrive ausili  superati, spesso ormai fuori dal mercato, erogati con processi farraginosi, inefficienti ed inefficaci, inutilmente costosi; le poche risorse disponibili vengono dissipate per acquistare prodotti obsoleti senza produrre reali e provati benefici. 

E pensare che una buona riforma era già stata realizzata dal precedente governo Prodi. Annullata dal ministro Sacconi nel luglio 2008, con la promessa di una revisione migliorativa da promulgarsi nel giro di poche settimane, tutto è rimasto lettera morta. Ed i disabili, ormai, non ci credono più: chi può, acquista quello che gli serve pagandolo di tasca sua. Una rassegnazione che fa comodo, sulla quale probabilmente questo governo conta.

Forse per questo nè il ministro Sacconi né il sottosegretario Martini (che ha richiesto ed ottenuto la delega per questa materia) hanno partecipato alla recente Conferenza sulla Disabilità di Torino.  

Ma questo non è degno di un paese civile. Siamo gli ultimi in Europa; in collaborazione con la Federazione nazionale delle persone disabili la Cina sta impostando un poderoso programma di assistenza in materia di ausili; noi, invece, evidentemente speriamo che, stremati da tante battaglie rimaste senza risposte, i disabili continuino ad arrangiarsi da soli.
